
REGOLARIZZAZIONE IN FAVORE DI LAVORATORI TITOLARI DI PERMESSI DI 

SOGGIORNO PER RICHIESTA ASILO   

         La procedura di cui al comma 1 dell’art.103 può essere avviata anche in favore di un cittadino 

straniero titolare di un permesso di soggiorno per richiesta asilo che abbia in corso un rapporto di 

lavoro irregolare o che debba ancora essere assunto dal datore di lavoro. 

        In tale ipotesi, si ritiene opportuno chiarire alcuni aspetti relativi alla “convivenza” tra il 

rilascio dei nuovi titoli di soggiorno per lavoro e la prosecuzione della procedura volta al 

riconoscimento di protezione internazionale nel caso in cui il cittadino straniero sia un richiedente 

asilo e contemporaneamente sia interessato dalle procedure ex art.103 del D.L. n.34/2020, 

convertito nella Legge 17 luglio 2020, n.77. 

        Qualora lo stesso sia un richiedente asilo, al momento della stipula del contratto di soggiorno, 

lo Sportello Unico gli consegnerà un’informativa, in relazione alla possibilità di poter mantenere 

attiva o meno la procedura di riconoscimento della protezione internazionale. 

        Lo straniero che abbia deciso, dopo aver ricevuto l’informativa e firmato il contratto di 

soggiorno, di proseguire nell’iter previsto per il riconoscimento della protezione internazionale, 

potrà ottenere un permesso di soggiorno per lavoro subordinato, in formato cartaceo, recante la 

dicitura “R”, valido esclusivamente sul territorio nazionale.   

       Invece, nel caso in cui lo straniero non intenda proseguire nel procedimento di riconoscimento, 

gli sarà rilasciato un permesso di soggiorno per lavoro subordinato, in formato elettronico, nel 

rispetto dei requisiti previsti dal D. Lgs. n.286/1998 e dal relativo Regolamento di attuazione.  




